
E QUESTA è LA DISCENDENZA DI YTZCHàQ FIGLIO DI 
AVRAHàM che a quarant’anni sposò Rivqah. Ella era sterile, 
ma il Signore esaudì le preghiere di Ytzchàq e nacquero due 
gemelli. Il primo ad uscire era rosso e peloso: a lui diedero 
il nome di Esav. Il secondo a vedere la luce, tratteneva il 
fratello per il calcagno e, per questo, fu chiamato Ya’aqov.
I fratelli crebbero e, nonostante fossero gemelli, 
dimostrarono di avere caratteri e gusti diversi: Esav era abile 
nella caccia, mentre Ya’aqov era uomo pacifico e viveva nelle 
tende dedicandosi allo studio della Torah. Ytzchàq aveva 
una preferenza per Esav, invece Rivqah preferiva Ya’aqov.
Un giorno, mentre Ya’aqov stava preparando una minestra 
di lenticchie, arrivò Esav, stanco ed affamato dalla caccia 
e gliene chiese un po’. Ya’aqov gli rispose che se voleva 

la minestra, avrebbe dovuto 
cedergli in cambio il privilegio 
della primogenitura. Esav disse 
che per lui la primogenitura 
non era importante, dato che 
rischiava la vita ogni giorno 
andando a caccia, e giurò 
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Esav
In ebraico è scritto 
come ‘asui = fatto.
In arabo significa 
peloso

A

Ya’aqov
Il nome Ya’aqov 
deriva dalla radice 
ebraica  
‘aqev = calcagno, 
tortuoso

A
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una gustosa vivanda, di portargliela e ricevere quindi la 
benedizione. Esav andò ma Rivqah, che aveva sentito tutto, 
convinse Ya’aqov a sostituirsi al fratello Esav portando lui, al 
padre, una gustosa vivanda da lei cucinata. Ya’aqov tentò di 
rifiutare il suggerimento della madre, dicendo che il padre 
si sarebbe accorto che non era Esav perché non era peloso 
come lui, ma Rivqah lo persuase dicendogli che avrebbe 
coperto le braccia con pelli di capretto. Ya’aqov, alla fine, 
ubbidì, si travestì e andò dal padre, quasi cieco, facendosi 
credere Esav. Ci riuscì nonostante Ytzchàq cercasse di 
accertarsi che fosse proprio il suo primogenito toccandolo 
e cercando di sentire se odorava di caccia. Ytzchàq nel 
dubbio disse che la voce (simbolo della spiritualità) era 
quella di Ya’aqov; ma le mani (simbolo della violenza) erano 
quelle di Esav. “Possa il Signore concederti la rugiada del 
cielo, e le ricchezze della terra, abbondanza di frumento 
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La vita di Ytzchàq fu lo specchio fedele di quella di suo padre Avraham. 
Egli infatti:
Come Avraham fu costretto a lasciare il luogo natÍo
Come Avraham corse il rischio che sua moglie fosse presa da Avimelékh
Come Avraham subì l’invidia dei Filistei
Come Avraham restò per lunghi anni senza figli
Come Avraham generò un figlio giusto e uno malvagio
Come Avraham, subì un periodo di carestìa nel suo Paese anche se 
Ytzchàq non lasciò mai Eretz Israel

Durante la gravidanza, quando Rivqah passava davanti alle scuole di 
Torah, Ya’aqov cercava di uscire in tutti i modi dal ventre materno. 
Quando invece Rivqah passava davanti ai luoghi in cui si praticava 
l’idolatria, era Esav a cercare di uscire.

La minestra di lenticchie che Ya’aqov aveva preparato e che scambiò 
con Esav per la primogenitura, era stata cucinata per Ytzchàq come pasto 
di lutto per la morte di suo padre, Avraham.

La lenticchia simboleggia il ciclo della vita per la sua forma rotonda. 
Per questo, come l’uovo e l’oliva, viene considerata cibo adatto 
a chi è in lutto.

Avraham morì cinque anni prima di quando era stato destinato 
per non vedere il cattivo comportamento di suo nipote  Esav.

Esav non era abile solo nella caccia ma soprattutto nell’ingannare 
gli altri attraverso le parole, catturando in tal modo il consenso.

Benedizione dei primogeniti
Rashì spiega che il servizio di culto era affidato ai primogeniti. 
Nella conversazione tra i due fratelli Esav prima di scambiare 
la primogenitura con la minestra di lenticchie afferma di non volersi 
assumere tale incarico in quanto troppo oneroso e rischioso.

I NOSTRI MAESTRI DICONO
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 VERO       FALSO
A causa di una carestìa Ytzchàq andò in Egitto

Ytzchàq e Rivqah ebbero due gemelli

I due gemelli erano identici e avevano lo stesso carattere

Esav era il preferito di Rivqah

Ytzchàq, anche da vecchio, aveva una vista perfetta

Ytzchàq e Rivqah erano molto contenti che Esav avesse 
sposato due chittee

Rivqah suggerì a Ya’aqov di recarsi dallo zio Lavan 

Esav, dopo la partenza di Ya’aqov, sposò una donna 
del parentado del ramo di Yshma’el

vERO O fALSO?
Rileggi bene il racconto e rispondi alla domanda vero o falso 
barrando la casella giusta
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